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! Bravissimo! Capisci che in quest’ottica  
ha poco senso viverla come una competizione?

? Sì, effettivamente non hai tutti i torti.  
Ma quindi, in questo tuo Impegno della Parola 

in cosa ti impegni?

! Il mio è il primo gradino, è la 
conoscenza iniziale del carisma 
francescano. In questo momento  
per me è fondamentale confrontarmi 
con la Parola di Dio, il vangelo. 
Inoltre, sarebbe buona cosa per me 
partecipare alla Messa domenicale, 
ma quella non la vedrei come una 
cosa caratteristica del mio impegno, 
perché sarebbe più da «Manuale del 
buon credente» in generale!

? Ti dirò, sono lontanissimo  
da queste cose, ma ne parli con 

una tale convinzione che quasi mi 
fai venire voglia di conoscere questa 

realtà… Forse è meglio che per ora 
cambiamo discorso! 

! Come vuoi, io ti aspetto,  
le porte sono sempre aperte!�� MdC

! No no, frena. Forse mi sono spiegato male. 
Noi non viviamo tutto questo come una corsa  
a chi arriva primo, non è che sei migliore degli 
altri se hai la Promessa. Ognuno ha i suoi 
tempi, e questo tipo di decisioni non segue  
il tempo normale, ma il tempo dello Spirito, 
non so se mi spiego…

? Forse no…

! Prova a dirmi cos’hai capito, dai.

? Allora, in pratica non sembra funzionare 
come a scuola, dove hai un anno di tempo  
per imparare le cose e, se non ce la fai,  
vieni bocciato e sei considerato in ritardo  
nel percorso che dovevi fare…

! Esatto!

? Ma è un qualcosa che segue un tempo 
«interiore», non ha importanza quando potrai 
conquistare lo step successivo ma come lo 
farai, cioè con quale convinzione lo affronti.

Nel cammino dei giovani francescani ci sono delle tappe, definite 
«Impegni», ovvero degli strumenti che ti aiutano a camminare 
con te, con Dio, con gli altri. Come provare a raccontarle a chi  
non le vive? Martino ci ha provato, rispondendo alle domande  
di un amico curioso. 

?AMICO CURIOSO?: Ho visto 
su Instagram che sabato scorso  
hai fatto qualcosa che 
sembrava importante,  
c’era un sacco di gente… 

!AMICO FRANCESCANO!: 
Proprio così! Beh, era 
importante davvero,  
ma forse non nel modo  
in cui credi tu però.

? In che senso, scusa?

! Era la celebrazione  
degli impegni e delle 

promesse che facciamo ogni 
anno.

? Impegni? Promesse?  
Sono le tue solite robe  
coi frati mi sa… 

! Non sbagli in effetti.  
Ma sabato era speciale,  
non «le solite robe».  
In pratica, nel nostro percorso 
è come se ci fossero delle 
tappe. La prima si chiama 
«Impegno della Parola», 

la seconda «Impegno 
Francescano», la terza 
«Promessa». Ogni anno 

diverse persone 
che camminano  
con me 
raggiungono una 
di queste tappe 
e lo celebrano 
con una festa 
tutti insieme, 
comprensiva di santa messa. 

? Che storia. E tu a che altezza sei?

! Sabato ho preso l’Impegno della Parola!  
Ti dicevo che è un traguardo «da raggiungere», 
ma è vero solo in parte. Non ci sono «obiettivi 
da completare» che ti danno diritto a una 
ricompensa, come quando vai a nuoto  
e ottieni un brevetto…

? E allora cosa devi fare, scusa?

! Nulla di speciale, in realtà. Si tratta  
di rendere tuoi, poco per volta, i valori  
di san Francesco e viverli nella tua 
quotidianità. Sarà poi compito dei frati  
e dei tuoi compagni più grandi accompagnarti 
a vivere la tappa successiva.

? Quindi, in pratica, più sei bravo, più vieni 
mandato avanti, mentre se questi non pensano 
che tu ti stia impegnando vieni lasciato 
indietro. Mah… Me li immaginavo un po’ più 
accoglienti, questi frati!

Accendi la curiosità!

a cura di MartinoSpazio giovani

!

SEI INTERESSATO? 

Attività e incontri per ragazzi e ragazze  
sono aperti a tutti! Informati su  
www.giovaniefrati.it   o scrivi a  
giovaniefrati@cappuccinitriveneto.it
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